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RELAZIONE TECNICA SUL COMPARTO “CROSSPARK58” 

Il presente POC con valore di PUA viene presentata per permettere alla sig.ra Bolognesi e 

alla T.B.M. di Sacchet Emilio di attivare in modo definitivo il circuito impianto sportivo per: 

motocross, enduro, quad, mountain-bike, ciclocross e ciclismo, su terreni di proprietà, siti 

in via Roncaglio a Medolla e censiti catastalmente al foglio 24, mappali 30-31-74-75-76. 

Il progetto prevede la realizzazione di una pista di lunghezza di 1000 m; tale pista è dotata 

di n° 8 whoops (gobbe) e n° 10 salti realizzati in terra e avrà l’illuminazione per 

permettere gare anche in notturna, il tutto realizzato secondo le direttive e le normative 

vigenti in materia di cross. 

La passione per questi sport da parte dei proprietari del terreno è alla base della richiesta 

di realizzazione di una attività ricreativa di questo tipo; in anni passati i medesimi 

proprietari avevano già fatto istanza ad altri Comuni di poter realizzare una pista senza 

però trovare spazi idonei. Allo stato attuale l’unica pista esistente nella zona si trova a 

Finale Emilia ed è stata dismessa da tempo.  

Nel territorio comunale di Medolla, durante la fase di pianificazione, ultimata da poche 

settimane è stata quindi fatta richiesta di inserimento di una zona con destinazione 

urbanistica idonea alla creazione di attività ricreative; il progetto risulta infatti, coerente 

con la destinazione ASS(ni) prevista per una porzione di terreno di proprietà. L’articolo 55 

della variante al PSC, delinea le modalità con cui intervenire nell’area in oggetto. Tali 

modalità sono state interamente riprese dal POC con valenza di PUA. Non tutta l’area di 

proprietà però ricade all’interno dell’ambito ASS(ni) per la presenza della Fossetta Rovere, 

sul confine nord-est della proprietà. Per una fascia di 20 m su ambo i lati della Fossetta, il 

terreno viene classificato come ambito AVA “Aree di valore naturale e ambientale” e 

normato dagli articoli 10-56-57 del PSC. 

 

ELABORATI DEL PIANO 

A: Norme tecniche di attuazione; 

B: Stralcio dello strumento urbanistico vigente e delle relative NTA; 

C: Bozza di convenzione con Comune di Medolla; 

D: Relazione tecnica; 

E: Domanda di verifica Screening; 

F: Attestazione inerente le fattispecie di cui all’art.4, co.1 della LR.9/99; 

G: Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà costi; 

H: Tavola grafica = Stato di fatto, planimetria generale, rilievo fotografico 

I: Tavola grafica = Planimetria generale uso del suolo - Layout funzionale; 

L: Tavola grafica = Impianto di irrigazione - Rete acque nere; 

M: Tavola grafica = Inquadramento generale edifici - Stato di fatto fabbricati C-F - Stato di 

fatto e progetto; 

N: Tavola grafica = Cambio di destinazione d'uso con opere fabbricato A - Posizionamento 

fabbricati D – E; 
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O: Valutazione previsionale di impatto acustico a firma dei tecnici competenti in acustica 

Aldrovandi Elena e Malaguti Paolo, realizzata nel maggio 2012; si precisa che la 

valutazione è stata eseguita simulando una gara/manifestazione, con circa 20 motocicli in 

contemporanea; a seguito di tale prova è emerso il rispetto della normativa in materia 

acustica; per contenere l’inquinamento acustico, la proprietà ha provveduto 

all’installazione di una barriera acustica in legno di cui si prevede l’ultimazione sul 

perimetro della pista, come da allegato “I”; 

P: Studio di impatto ambientale a firma della Dott.ssa Ballista Rita e Campana Giorgia; 

Q: Indagine geognostica, modello litologico idrogeologico del sito valutazione, impatto 

ambientale matrice suolo – sottosuolo ambiente idrico acque sotterranee e superficiali a 

firma della Dott.ssa Campana Giorgia; 

R: Progetto impianto elettrico, composto da n° 2 tavole grafiche e n° 1 relazione tecnica. 

 

DESTINAZIONE D’USO PREVISTE 

Le destinazioni d’uso ammesse per il Comparto CROSSPARK58 sono tutte quelle di seguito 

riportate. In particolare il PUA prevede l’avvio di una attività sportiva classificabile come 

U18 e di una attività di pubblico esercizio secondaria (bar e cucina per ristorante esterna) 

classificabile come uso U11, collegata alla prima. 

 

U 1  Residenza 

U 2  Residenza collettiva 

U 4  Studi professionali ed uffici in genere 

U 5  Esercizi commerciali di vicinato 

U 6  Medie strutture di vendita al dettaglio 

U 6.1a  Medio - piccole strutture di vendita del settore alimentare o misto 

U 6.1n  Medio - piccole strutture di vendita del settore non alimentare 

U 6.2a   Medio - grandi strutture di vendita del settore alimentare o misto 

U 6.2n  Medio - grandi strutture di vendita del settore non alimentare 

U 9  Attività commerciali all'ingrosso; magazzini e depositi connessi 

U 11  Pubblici esercizi 

U 14  Attività espositive, fieristiche e congressuali 

U 15  Fiere temporanee e spettacoli viaggianti 

U 16  Attività culturali, attività ricreative, sportive e di spettacolo prive di 

significativi effetti di disturbo sul contesto urbano 

U 17  Attività ricreative, sportive e di spettacolo con limitati effetti di disturbo sul 

contesto urbano 

U 18  Altre attività ricreative, sportive e di spettacolo non rientranti nei 

requisiti di cui all'uso U17 

U 20  Attività di parcheggio 

U 21  Attività di interesse comune di tipo civile 

U 23  Servizi scolastici dell'obbligo e servizi pre-scolastici 
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U 24 Attività di svago, riposo, esercizio sportivo 

U 32  Residenza di imprenditori agricoli a titolo principale 

U 33  Attività di coltivazione agricola, orticola, floricola, e relativi edifici di servizio 

e attrezzature 

U 35  Attività di prima lavorazione, conservazione e vendita dei prodotti agricoli 

U 36  Coltivazioni in serre fisse 

U 37  Attività agrituristiche 

U 38 Esercizio e noleggio di macchine agricole 

U 40 Attività ricettive alberghiere 

 

ELENCO CATASTALE DELLE PROPRIETA’ INTERESSATE (da visure catastali) 

 

Foglio Mappale Superfici (mq) Proprietà 

24 30-31 192 T.B.M. di Sacchet Emilio 

24 74 40 T.B.M. di Sacchet Emilio 

24 75 16 T.B.M. di Sacchet Emilio 

24 76 27.404 Bolognesi Daniela 

 

Al fine di identificare la superficie corretta che viene inserita nel presente POC, sarà 

necessario provvedere ad un frazionamento delle aree su elencate, col fine di ottenere la 

suddivisione progettuale descritta nelle tavole grafiche allegate. L’elaborazione del piano fa 

quindi riferimento a quanto rilevato “in situ”. 

 

ELENCO PRECEDENTI TITOLI ABILITATIVI 

 

07/05/2001: Autorizzazione agli scarichi n. 41 prot. 5368 del 07/05/2001; 

24/06/2008: SCIA 73/2008: Sanatoria per struttura temporanea mobile; 

29/10/2012, SCIA 142/2012: Realizzazione ed attivazione temporanea di pista da cross; 

08/06/2013, SCIA: Realizzazione ed attivazione temporanea di pista da cross; 

09/01/2014, SUAP n. 39: Domanda di verifica Screening. 

Questa domanda è stata archiviata dalla Provincia di Modena per 

mancanza del POC; 

11/01/2014 SCIA 02/2014: Proroga alla pratica SCIA 142/2012; 
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DATI DI PROGETTO 

I principali dati di progetto risultano i seguenti: 

INDICI
IN PROGETTO

UNITA' DI MISURA
(mq)

Superficie territoriale AVA (ST AVA) 5.399 mq
22.989 mq

Superficie territoriale totale (ST) 28.388 mq
15 %

Superficie lorda edificabile (SL) 3.448 mq
Superficie lorda edificata (SL1) 521 mq
Superficie lorda in progetto (SL2) 31 mq
Superficie lorda totale (SL) 552 mq

CESSIONE DI AREE PER ATTREZZATURE E SPAZI COLLETTIVI: art.65, comma 4 RUE
INDICE RICHIESTO (mq) IN PROGETTO (mq)

Parcheggi pubblici (P): 40 mq / 100 mq SL 221 322
Verde pubblico (V): 60 mq / 100 mq SL 331 1.163

AMBITI SPECIALIZZATI PER SERVIZI: art.55, comma 4bis PSC
INDICE RICHIESTO (n°) IN PROGETTO (n°)

1.149 1.163

INDICE RICHIESTO (n°) IN PROGETTO (n°)
Uso U18: SL 431,81
Uso U18: spettatori in progetto 465
Uso U18: SF pista 15.404
Uso U11: richiesta 1 (1p.a. / 12 mq SL) 36

155
154

Uso U18 in progetto 155

Uso U11: SL 120,19
Uso U11: richiesta 1 (1p.a. / 40 mq SL) 3
Uso U11 in progetto 3

Totale parcheggi pertinenziali 158 158

Superficie territoriale ASS.ni (ST ASS.ni)

Utilizzazione fondiaria (SL/ST ASS.ni)

Verde pubblico (V): 5% ST ASS.ni

DOTAZIONI MINIME PARCHEGGI PERTINENZIALI (Pr+Pc): art.64 RUE

Uso U18: richiesta 2 (1 p.a. / 3 spettatori)
Uso U18: richiesta 3 (1 p.a. / 100 mq SF)

 
 

CRITERI DI PROGETTAZIONE 

Il comparto CROSSPARK58 è stato organizzato inserendo la pista sulla porzione EST 

dell’area di intervento e prevedendo gli spazi a servizio dell’attività nella parte OVEST, più 

vicino alla viabilità pubblica. Nella parte SUD dell’area è presente un ampio terrapieno di 

circa 314 mq che viene previsto per gli eventuali spettatori. Nella tavola grafica “I” 

vengono evidenziate con un tratteggio di riempimento tutte le aree ricomprese 

nell’intervento. L’abitazione ed i basso-comodi confinanti con l’area, nell’angolo OVEST, 

sono la residenza dei promotori dell’intervento. 

La pista verrà dotata di una barriera acustica di altezza 400 cm da terra, in pali e assito di 

legno, al fine di ridurre l’impatto acustico della stessa. Gli unici punti privi della barriera 

sono quelli in direzione OVEST, per permettere l’accesso alla pista e in una parte del fronte 
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SUD per permettere la visione del pubblico. La pista verrà costruita, seguendo i dettami 

del regolamento UISP vigente per tali circuiti. 

 

D.G.R. 193/2014 

Trattandosi di attività ricompresa nell’allegato 1 della DGR 193/2014 ed in particolare, di 

una attività di servizio per l’avvio di un impianto sportivo (comma C, punto 4) i proprietari 

ritengono sia necessario fare istanza di richiesta al SUAP per l’ottenimento del supporto 

tecnico al Dipartimento di Sanità Pubblica delle Aziende USL per la valutazione degli 

interventi edilizi, soggetti a Permesso di Costruire o a SCIA, in quanto la verifica in ordine 

alla conformità dei requisiti edilizi igienico sanitari degli insediamenti produttivi e di 

servizio comporta valutazioni tecnico-discrezionali e di particolare complessità. 

 

I FABBRICATI 

Nel Comparto CROSSPARK58 sono presenti n° 5 fabbricati individuati da precedenti 

pratiche edilizie temporanee e occorrerà prevedere l’inserimento di un 6 fabbricato. 

A. Trattasi di un deposito su 2 livelli con pergolato ligneo sul prospetto NORD. L’ultimo 

titolo abilitativo risale al 2013 con una SCIA per la richiesta di installazione di pannelli 

fotovoltaici. Il deposito verrà riadattato con alcune modifiche sia interne che esterne al 

fine di ricavare gli spazi necessari per l’utilizzo del circuito. I proponenti richiedono che 

il piano terra del fabbricato possa essere adibito a bar per la somministrazione di 

bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di 

dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria e di prodotti di gastronomia. Non 

eseguendo apertura in modo continuato ed essendo parte integrante della pista, il bar 

funzionerà per la maggior parte del tempo in concomitanza con gli eventi organizzati 

presso il circuito. In questo edificio sarà necessario creare un bancone bar e sostituire 

la scala in legno esistente di accesso al secondo piano. La scala verrà modificata per 

permettere la creazione di una porta di accesso sul prospetto EST. Tale apertura non 

comporta la riduzione dei setti murari portanti in quanto previste in sostituzione di una 

finestra di più grande apertura. Questo accesso verrà utilizzato per l’ingresso dei 

prodotti gastronomici e delle bevande. Sempre al piano terrà verrà ricavata una zona 

casse, dotata di impianto audio per le comunicazioni ufficiali dei vari eventi sportivi 

(vedasi regolamento UISP). In questa zona dell’edificio è anche presente un retrobar 

con funzione di preparazione delle gastronomie, nei limiti di legge previsti dall’attività: 

 previsione di massimo 50 avventori; 

 superficie lorda in pianta inferiore a 200 mq; 

 utilizzo di fiamme libere per la cottura dei cibi con generatore di calore inferiore a 

116 kW; 

 pavimenti in materiale lavabile, disinfettabile ed antisdrucciolo, di colore chiaro; 

 pareti rivestite con piastrelle di colore chiaro fino a metri 2,4 di altezza; 

 cappa aspirante, di adeguate dimensioni, che debordi di almeno cm 100 sopra i 

punti di produzione fumi e che garantisca un sufficiente numero di ricambi/ora di 
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aria, munita di idonei filtri antigrasso smontabili per le operazioni di pulizia, 

collocata sopra tutti i punti cottura e sopra tutte le attrezzature che producano fumi 

e vapori. 

Infine, al piano primo, il grande ambiente adibito a deposito, verrà suddiviso in n° 5 

ambienti necessari per la gestione ordinaria e straordinaria del circuito:  

 Direzione gara e segreteria; 

 N° 2 depositi; 

 Disimpegno; 

 Sala riunioni; 

Vista la carenza di finestrature esterne, si è optato per dimensionare gli spazi da 

rendere abitabili, in funzione delle dimensioni degli infissi esistenti. 

B. Trattasi di un container in struttura metallica con pareti e copertura in pannelli 

sandwich. La struttura, autoportante e con copertura leggera, viene destinata a 

servizio igienico per uomini e disabili ed era già presente nella SCIA n° 142 del 

29/10/2012. Verrà spostata dalla posizione attuale per consentire la verifica del limite 

di rispetto della Fossetta Rovere. Per rendere la struttura fruibile anche ai portatori di 

handicap, sarà necessario prevedere l’installazione di una rampa metallica con 

pendenza massima dell’ 8% ed effettuare alcune piccole modifiche, non strutturali alle 

tramezze interne (si veda tavola grafica “M”. All’interno saranno presenti n° 1 wc e n° 

1 lavabo per disabili, più n° 3 docce, n° 2 wc e n° 2 lavabi. Questa struttura e tutte le 

altre di tipo modulare vengono installate come interventi privi di rilevanza per la 

pubblica incolumità ai fini sismici, in quanto ricadenti al punto A 3.1b dell’allegato 1 al 

D.G.R. 687/2011. 

C. Trattasi di un container in struttura metallica con pareti e copertura in pannelli 

sandwich. La struttura, autoportante e con copertura leggera, viene destinata a locale 

per i giudici di gara ed era già presente nella SCIA n° 02/2014 del 11/01/2014. Il 

modulo prefabbricato è stato installato sopra un terrapieno che permetta una migliore 

visuale del circuito. Questa struttura e tutte le altre di tipo modulare vengono 

installate come interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, in 

quanto ricadenti al punto A 3.1b dell’allegato 1 al D.G.R. 687/2011. 

D. Trattasi di un container in struttura metallica con pareti e copertura in pannelli 

sandwich. La struttura, autoportante e con copertura leggera, viene destinata a cucina 

per la preparazione/cottura di cibi e gastronomia in generale; 

 non sono previsti avventori in questo locale; 

 superficie lorda in pianta inferiore a 200 mq; 

 utilizzo di fiamme libere per la cottura dei cibi con generatore di calore inferiore a 

116 kW; 

 pavimenti in materiale lavabile, disinfettabile ed antisdrucciolo, di colore chiaro; 

 pareti rivestite con piastrelle di colore chiaro fino a metri 2,4 di altezza; 

 cappa aspirante, di adeguate dimensioni, che debordi di almeno cm 100 sopra i 

punti di produzione fumi e che garantisca un sufficiente numero di ricambi/ora di 
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aria, munita di idonei filtri antigrasso smontabili per le operazioni di pulizia, 

collocata sopra tutti i punti cottura e sopra tutte le attrezzature che producano fumi 

e vapori. 

Questa struttura e tutte le altre di tipo modulare vengono installate come interventi privi di 

rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, in quanto ricadenti al punto A 3.1b 

dell’allegato 1 al D.G.R. 687/2011. 

E. Trattasi di un container in struttura metallica con pareti e copertura in pannelli 

sandwich. La struttura, autoportante e con copertura leggera, viene destinata a 

servizio igienico per donne ed era già presente nella SCIA n° 142 del 29/10/2012. 

Verrà spostata dalla posizione attuale per consentire la verifica del limite di rispetto 

della Fossetta Rovere. All’interno saranno presenti n° 4 vasi alla turca e n° 3 lavabi. 

Questa struttura e tutte le altre di tipo modulare vengono installate come interventi 

privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, in quanto ricadenti al punto 

A 3.1b dell’allegato 1 al D.G.R. 687/2011. 

F. Trattasti di un deposito per mezzi agricoli destinati alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria della pista. In questa struttura saranno contenuti anche i generatori di 

corrette a cui l’impianto elettrico è allacciato. Il fabbricato è composto da una struttura 

metallica con controventi e capriata sempre in acciaio. La struttura è chiusa con un 

telo di pvc di colore bianco. Gli scatolari metallici che sorreggono la copertura sono 

posati su ruote che permettono, tramite apposite rotaie lo scorrimento dello stesso e 

l’impacchettamento della struttura. Il fabbricato è stato oggetto della SCIA in 

sanatoria n° 73/2008, quindi con data antecedente l’adozione del PSC vigente. 

 

I PARCHEGGI 

Per i parcheggi pertinenziali, sono state individuate 2 zone principali: 

 la prima, limitrofa alla pista, per i partecipanti alle gare che sosteranno con furgoni e/o 

auto provviste di carrelli a traino (dal parcheggio n° 61 al n° 158). Questa zona è 

delimitata da una rete metallica evidenziata con una linea tratteggiata rossa, nel 

layout della tavola “I”. A questi parcheggi possono accedere solo i piloti, i meccanici e 

le persone autorizzate. 

 la seconda zona è stata individuata nelle vicinanze all’accesso carraio prospiciente via 

Roncaglio, per permettere agli spettatori un ingresso ed un’uscita più agevole, il tutto 

meglio raffigurato nelle tavole grafiche allegate (dal parcheggio n° 1 al n° 60). Fanno 

parte di questi parcheggi anche quelli dovuti dall’uso U11 del piano terra dell’edifio A e 

dell’edificio D. 

I posti auto previsti soddisfano le previsioni del PSC, riprese interamente nel POC, per le 

dotazioni minime degli usi previsti. 

I parcheggi pubblici, calcolati sulla base delle usi in progetto, sono dislocati a lato della 

viabilità comunale per garantirne una corretta fruizione; posti auto con dimensioni di ml 

2,50 x 5,00 (tipologia a pettine) con una piazzola per portatori di handicap ogni 50 posti 

(Legge 13/1989) e pavimentazione con materiali permeabili. Questi parcheggi saranno 
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dotati di una illuminazione propria e saranno dati in gestione al Comune una volta 

terminati i lavori di urbanizzazione. I parcheggi pubblici, a differenza di quelli pertinenziali, 

sono calcolati a mq e non come posto auto. 

 

IL VERDE PUBBLICO E PERTINENZIALE 

Per la collocazione del verde è prevista la realizzazione di una fascia che costeggia la 

Fossetta Rovere in tutta la lunghezza del comparto, per una profondità di 20 m. Questa 

zona verrà in parte frazionata e ceduta al Comune di Medolla, come verede pubblico 

(vedasi tavola grafica “I”). La restante parte sarà mantenuta a verde pertinenziale, come 

anche altre zona nell’ambito ASS(ni) nella zona paddock, nella zona a SUD ed EST del 

comparto. 

 

L’ IMPIANTO FOGNARIO 

E’ prevista una area adibita a lavaggio dei mezzi e degli indumenti dei piloti individuata al 

punto C del layout funzionale (tavola grafica “I”). Tale area sarà collegata all’impianto 

delle acque reflue esistente. Gli scarichi verranno convogliati in una vasca imhoff, 

anch’essa già esistente prima dello scarico in acque superficiali (Delibera n° 24/2001 e n° 

41/2001). 

 

LA RESISTENZA AL FUOCO 

I singoli edifici oggetto di intervento e di nuova costruzione non sono soggetti alla 

valutazione preventiva dei vigili del fuoco. Il parere viene richiesto per la presenza 

nell’impianto sportivo di n° 2 generatori di corrente a gasolio e per la presenza di pubblico 

per più di 200 persone. Non sono presenti scale di sicurezza in quanto tutta l’attività 

aperta al pubblico di sviluppa a piano terra; solo nell’edificio A esiste un piano primo che 

verrà riadattato ad uffici e ripostigli non aperti al pubblico. 

 

LE SCALE ESISTENTI 

E’ presenta una unica scala nell’edifico A che verrà modificata per consentire la seconda 

apertura sul retro del bar. Tale scala, come accennato precedentemente non è aperta al 

pubblico. Non sono presenti scale “a prova di fumo” o “di tipo protetto”. 

 

LA RESISTENZA AL FUOCO PORTE SU VIE DI FUGA 

 L’intervento in progetto prevede un bar con capacità di pubblico inferiore a 100 persone e 

un impianto sportivo con capienza di pubblico superiore alle 200 persone. Per la parte 

esterna sono state individuate le uscite di sicurezza necessarie per il corretto deflusso delle 

persone che accederanno all’impianto. Queste U.S. non hanno alcuna caratteristica 

antincendio trovandosi all’esterno. Ad esempio la porta di accesso al paddock è in rete 

metallica, mentre l'U.S. della stessa area è in legno, trovandosi sulla barriera acustica. 

 Per quanto riguarda il bar, sarà presente un porta di ingresso in PVC, con vetrocamera 

senza protezione REI ed una porta sul retro avente REI 120. 
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I MATERIALI 

La pista verrà ricavata su terreno vegetale opportunamente arato e sistemato per 

consentirne l’uso. Per quanto riguarda i parcheggi pertinenziali, questi saranno ricavati per 

la maggior parte su ghiaia e per una porzione su prato. Solo un parcheggio verrà ricavato 

sotto il pergolato dell’edificio A. La duna per la sosta del pubblico sarà ricavata in terreno 

sistemato appositamente, mentre il percorso di accesso e la rampa saranno in terreno 

battuto e costipato per consentirne l’accesso più agevolmente. I parcheggi pubblici, lato 

strada, saranno ricavati su ghiaia. 

Il bar, nei locali aperti al pubblico, avrà le seguenti finiture: pavimento in ceramica di 

colore chiaro, pareti con intonaco di calce e gesso di colore chiaro, primo solaio con travi di 

legno e tavelle in cotto. Il retrobar e la cucina avranno le pareti rivestite in ceramica per 

facilitare le operazioni di pulizia. I mobili presenti saranno in legno tamburato. Le sedute 

previste saranno in metallo o pvc. 

Tutti i moduli prefabbricati saranno in pannello sandwich con lamiera di acciaio ed isolante 

tipo poliuretano. La struttura adibita a ricovero attrezzi è in acciaio con telo in pvc di colore 

bianco. 

Per ogni ulteriore precisazione, si rimanda alle tavole grafiche e al paragrafo “I 

FABBRICATI” delle presente relazione. 

 

LE APERTURE DI AEREAZIONE 

Si esclude questa verifica per la parte esterna. 

Per il bar, l’aerazione del locale verrà garantita dalle infiltrazioni di aria degli infissi e dalla 

ventilazione naturale che verrà effettuata dai gestori dell’attività. Non saranno presenti 

filtri a prova di fumo. Verrà installata un cappa aspirante per la cucina e la zona retro-bar. 

 

LA RICETTIVITA’ 

La capienza massima di pubblico per la struttura in progetto è data dal numero massimo di 

parcheggi ricavati nell’area, in quanto tale parametro risulta il più limitante tra quelli in 

verifica. Risulta quindi che per i 158 posti auto previsti , considerando solo parcheggi 

pertinenziali, sarà possibile ospitare fino ad un massimo di 474 persone. La dimensione 

della duna posta a SUD del comparto è di circa 314 mq e garantisce la possibilità di 

ospitare il pubblico precedentemente indicato. 

Per quanto riguarda l bar, viste le ridotte dimensioni, di ipotizza un afflusso di avventori 

massimo di 50 clienti e comunque non superiore a 100 persone. 

 

IL CARICO DI INCENDIO MASSIMO 

Per la verifica del carico di incendio, si rimanda alle considerazioni della relazione tecnica 

specifica allegata alla presente. 
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LA SITUAZIONE STATICA DELL’EDIFICIO 

Trattasi di intervento volto ad avviare una attività da svolgersi all’aperto. Il pubblico non 

sosterà mai in un locale adibito al pubblico, se non per le 2 sale intrattenimento del bar e 

comunque con una capienza di circa 50 persone. In accordo con la circolare del 4 Luglio 

1996, n. 156AA.GG./STC il fabbricato A, come già accennato è aperto al pubblico solo nella 

parte del piano terra, mentre la zona al piano primo verrà destinata ad uffici e ripostigli 

non aperti al pubblico. Il fabbricato A è costruito in muratura portante con solaio in travi e 

travetti di legno con pianelle in laterizio. La copertura è in legno con assito sempre in 

legno. Pur non essendo state eseguite delle modifiche strutturali che abbiamo comportato 

la richiesta di un titolo abilitativo specifico, si può assicurare che il sovraccarico variabile 

massimo del primo solaio è di 200 kg/mq, mentre per la copertura il carico neve massimo 

è quello previsto dalla zona I: 160 kg/mq. 

 

I SERVIZI IGIENICI 

I servizi igienici, come meglio individuato dalle tavole grafiche, saranno collocati nella 

parte più a NORD del comparto ASS(ni) e saranno ricavati nei due moduli-container già 

presenti nelle autorizzazioni temporanee precedenti. Per una migliore descrizione della loro 

composizione si rimanda al paragrafo “I FABBRICATI”. 

 

L’IMPIANTO RILEVAZIONE ANTINCENDIO 

Nel progetto dell’impianto sportivo non sono presenti impianti di rilevazione fumi o 

antincendio. 

 

L’IMPIANTO DI VENTILAZIONE  

Nel progetto dell’impianto sportivo non sono presenti impianti di ventilazione e 

condizionamento. 

 

L’IMPIANTO FISSO ANTINCENDIO  

Nel progetto dell’impianto sportivo non sono presenti impianti fissi di antincendio, ma solo 

estintori mobili, come meglio indicato nella planimetria di progetto per i VV.F. 

 

CARATTERISTICHE_IMPIANTI 

Alimentazione a gasolio 

Gruppo elettrogeno 1: potenza = 60/80 kW 

Gruppo elettrogeno 2: potenza = 56 kW 

 

Alimentazione a gpl 

Piano cottura retrobar: potenza = 23.2 kW 

Piano cottura cucina: potenza = 32 kW 
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Alimentazione elettrica 

N° 3 pali con 3 fari da 400 W 

N° 1 faro da 400 W 

N° 1 palo con 2 fari da 400 W 

N° 1 torre con 8 fari da 2000 W 

N° 2 torri con 3 fari da 2000 W 

N° 2 torri con 1 faro da 2000 W 

 

LEGGE 13/1989 

Il POC in oggetto che accompagna la presente, è stato redatto in conformità alle 

prescrizioni dettate dal D.M. 14/06/1989 n° 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a 

garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità agli edifici privati e di edilizia pubblica 

sovvenzionata ed agevolata ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere 

architettoniche”. In particolare per il suddetto POC è garantito: 

 

 Accessibilità : ambienti a.1 - a.2 – a.6 – b.1 - terrapieno pista 

 Adattabilità : ambienti a.7 – a.8 – a.9 – a.10 – a.11 

 Visitabilità: ambienti a.1 - a.2 – a.6 – b.1 - terrapieno pista    

 

USCITE 

Tutte le uscite dall’impianto sportivo si aprono su terreni di proprietà dei proponenti, 

compresa l’uscita dal locale a.6 che indica un vecchio portone di accesso al deposito che 

apre su un terreno della T.B.M. di Sacchet Emilio, escluso dal presente piano. 

 

PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO 

Per le caratteristiche dell’impianto elettrico si rimanda alle relazioni ed alle tavole grafiche 

allegate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La proprietà: 

Bolognesi Daniela 

T.B.M. di Sacchet Emilio 

Il Tecnico 

Arch. Botti Matteo 
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ESTRATTO DEL VIGENTE P.R.G. 

 

 
 

ESTRATTO DELLA CARTA DEI VINCOLI DEL PSC 

 

 

 

 











































Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/06/2015 - Ora: 12.57.53

Visura per soggetto Visura n.: T162151 Pag: 1

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 22/06/2015

Dati della richiesta BOLOGNESI DANIELA

Terreni siti nel comune di MEDOLLA ( Codice: F087) Provincia di MODENA

Soggetto individuato BOLOGNESI DANIELA nata a MIRANDOLA il 31/07/1964 C.F.: BLGDNL64L71F240B

1. Immobili siti nel Comune di MEDOLLA(Codice F087) - Catasto dei Terreni

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati ulteriori

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 76 - SEMIN

ARBOR
2 2 74 04 BQC;

DO2R
Euro 233,16 Euro 268,91 FRAZIONAMENTO del 22/01/2004

n. 1091.1/2004 in atti dal 22/01/2004
(protocollo n. MO0001091)

Intestazione degli immobili indicati al n. 1

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 BOLOGNESI Daniela nata a MIRANDOLA il 31/07/1964 BLGDNL64L71F240B* (1) Proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/01/2007 Nota presentata con Modello Unico n. 3390.1/2007 in atti dal 13/02/2007 Repertorio n.: 272413 Rogante: BULGARELLI MARIO
Sede: MIRANDOLA Registrazione: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine





Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/06/2015 - Ora: 13.00.49

Visura per soggetto Visura n.: T163504 Pag: 1

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 22/06/2015

Dati della richiesta Denominazione: T.B.M. DI SACCHET EMILIO & C. SNC

Fabbricati siti nel comune di MEDOLLA ( Codice: F087) Provincia di MODENA

Soggetto individuato T.B.M. DI SACCHET EMILIO &amp; C. SNC con sede in MEDOLLA C.F.: 02271250363

1. Unità Immobiliari site nel Comune di MEDOLLA(Codice F087) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Dati derivanti da
1 24 30 C/2 4 192 m² Euro 287,56 VIA RONCAGLIO n. 11 piano: T-1;

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO
del 29/03/2007 n. 3289.1/2007 in atti dal
29/03/2007 (protocollo n. MO0111391)
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO

Annotazione

24 31

Immobile 1: Annotazione: classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Intestazione degli immobili indicati al n. 1

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 T.B.M. DI SACCHET EMILIO & C. SNC con sede in MEDOLLA 02271250363* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 28/10/1997 Voltura n. 13651.1/1997 in atti dal 30/11/1999 Repertorio n.: 232334 Rogante: BULGARELLI MARIO Sede: MIRANDOLA
Registrazione: COMPRAVENDITA

Segue



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/06/2015 - Ora: 13.00.49

Visura per soggetto Visura n.: T163504 Pag: 2

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 22/06/2015

2. Unità Immobiliari site nel Comune di MEDOLLA(Codice F087) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Dati derivanti da
1 24 75 area urbana 16 m² VIA RONCAGLIO piano: T;

COSTITUZIONE del 23/12/2004 n.
5840.1/2004 in atti dal 23/12/2004
(protocollo n. MO0427360)
COSTITUZIONE

Intestazione degli immobili indicati al n. 2

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 T.B.M. DI SACCHET EMILIO & C. SNC con sede in MEDOLLA 02271250363* (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA COSTITUZIONE del 23/12/2004 n. 5840.1/2004 in atti dal 23/12/2004 (protocollo n. MO0427360) Registrazione: COSTITUZIONE

3. Unità Immobiliari site nel Comune di MEDOLLA(Codice F087) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Dati derivanti da
1 24 29 6 A/7 3 4 vani Euro 330,53 VIA RONCAGLIO n. 11 piano: T-1;

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO
del 29/03/2007 n. 3289.1/2007 in atti dal
29/03/2007 (protocollo n. MO0111391)
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO

Annotazione

33 3

Segue



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 22/06/2015 - Ora: 13.00.49

Visura per soggetto Visura n.: T163504 Pag: 3

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 22/06/2015

Immobile 1: Annotazione: classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Intestazione degli immobili indicati al n. 3

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 T.B.M. DI SACCHET EMILIO & C. SNC con sede in MEDOLLA 02271250363* (1) Proprieta` per 1000/1000

Totale Generale: vani 4   m² 208     Rendita: Euro 618,09
Unità immobiliari n. 3 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 25/06/2015 - Ora: 02.30.21

Visura per immobile Visura n.: T728 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 25/06/2015

Dati della richiesta Comune di MEDOLLA ( Codice: F087)

Provincia di MODENA

Catasto Terreni Foglio: 24 Particella: 74

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 24 74 - SEMIN

ARBOR
2 00 40 Euro 0,37 Euro 0,39 FRAZIONAMENTO del 22/01/2004 n. 1091.1/2004 in

atti dal 22/01/2004 (protocollo n. MO0001091)
Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 T.B.M. DI SACCHET EMILIO & C. SNC con sede in MEDOLLA 02271250363* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine




